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1.  ATTIVITA’ DIDATTICA – TIPOLOGIA: 
- Lezione frontale ed interattiva 
- Discussione collettiva 

 
2., STRUMENTI,METODI E STRATEGIE DIDATTICHE PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI : 
 
- Libri di testo 
- Costituzione 
- Appunti  

 
3. STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO: 
 
- Indagine in itinere con verifiche informali 
- Colloqui 
- Interrogazioni orali 
- Discussioni collettive 
- Prove semi strutturate 
- Prove strutturate 
- Test di verifica variamente strutturati 
-  
4. EVENTUALI FATTORI CHE HANNO OSTACOLATO IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO-

APPRENDIMENTO: 
 
      Gli argomenti proposti sono stati ripresi al fine di un maggior e miglior consolidamento. Questo però ha 

comportato che alcune parti del programma sono state svolte nella loro essenzialità. 
 
5. OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE: 
 

A. Nel complesso la classe ha partecipato in modo piuttosto scolastico al dialogo educativo. 
L’insegnante, durante il corso dell’anno,  ha voluto porre l’accento sugli elementi fondamentali della 
disciplina  consentendo agli alunni di avere un quadro complessivo degli argomenti proposti; tale 
metodo ha permesso di organizzare lo studio in modo proficuo e non dispersivo. 
 

B. Il profitto della classe nel suo complesso  risulta discreto, vi sono però alcune alunne che riportano 
un risultato buono. 

 
C. L’interesse è stato regolare per la maggior parte delle allieve per altri invece piuttosto opportunistico. 

 
D. Il risultato complessivo risulta discreto . 



 PERCORSO FORMATIVO: Moduli o argomenti  svolti nella disciplina con i relativi contenuti 
Titolo del modulo ore Contenuti e argomenti del modulo 

1. TEORIA 

GENERALE DELLA 

FINANZA 

PUBBLICA 

25 UNITA’ 1: LA FINANZA PUBBLICA 

a. Settore privato e settore pubblico 
b. Gli elementi costitutivi dell’economia pubblica 
c. Il ruolo dello Stato nell’economia 
d. I “valori “ nell’economia pubblica 
e. I bisogni pubblici 
f. I servizi pubblici 
g. Gli aspetti giuridici dell’economia pubblica 
h. Rapporti con le altre discipline 

 
UNITA’ 2: EVOLUZIONE STORICA DELLA FINANZA 

PUBBLICA 
a. La finanza neutrale 
b. La finanza della riforma sociale 
c. La finanza congiunturale 
d. La finanza funzionale 
e. Le teorie più recenti 
f. Gli obiettivi della finanza pubblica 
a. L’aumento tendenziale delle spese pubbliche 
g. Nascita sviluppo e crisi dello Stato sociale 

 
UNITA’ 3: LA FINANZA DELLA SICUREZZA 

SOCIALE 
a. L’evoluzione storica della parafiscalità 
b. Il finanziamento della sicurezza sociale 
c. Gli enti previdenziali italiani 
d. Il sistema pensionistico italiano 
e. Gli assegni familiari e il trattamento di 

disoccupazione 
f. Gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
g. Il Servizio Sanitario Nazionale 

 
 

 



2. LE POLITICHE 

DELLA SPESA E 

DELL’ENTRATA 

22 UNITA’ 1: LE SPESE PUBBLICHE 

a. Nozione di spesa pubblica 
b. Classificazione delle spese pubbliche 
c. Effetti economici delle spese redistributive 
d. La spesa pubblica in Italia 
e. Il controllo di efficienza della spesa pubblica 

 
 

UNITA’ 2: LE ENTRATE PUBBLICHE 
a. Nozione e classificazione delle entrate pubbliche 
b. Il patrimonio degli enti pubblici 
c. La valorizzazione del patrimonio pubblico 
d. Prezzi privati, prezzi pubblici, prezzi politici 
e. Imposte, tasse e contributi 
f. Le entrate parafiscali 

 
 

 
UNITA’ 3: LE IMPRESE PUBBLICHE ( cenni ) 

a. Finalità delle imprese pubbliche  
 

 
 

 



3. L’IMPOSTA IN 

GENERALE 

22 UNITA’ 1: L’IMPOSTA E LE SUE CLASSIFICAZIONI 

a. Gli elementi dell’imposta 
b. Imposte dirette e imposte indirette 
c. Imposte reali e imposte personali 
d. Imposte generali e imposte speciali 
e. Imposte proporzionali, progressive e regressive 
f. Forme tecniche di progressività 
g. Imposte dirette sul reddito 
h. Le imposte dirette sul patrimonio ( cenni ) 
i. Le imposte indirette 
 

 
UNITA’ 2: I PRINCIPI GIURIDICI ED 
AMMINISTRATIVI DELLE IMPOSTE 

a. I principi giuridici 
b. Il principio della generalità 
c. Il principio dell’uniformità 
d. I principi amministrativi 
e. L’autotassazione 

 
UNITA’3: LA RIPARTIZIONE DELL’ONERE 

DELLE IMPOSTE 
a. La teoria della capacità contributiva 
b. La pressione fiscale 
c. I valori limite della pressione fiscale 
d. Il drenaggio fiscale 

 
UNITA’ 4: GLI EFFETTI ECONOMICI DELLE 

IMPOSTE 
a. Gli effetti dell’imposizione fiscale 
b. L’evasione fiscale 
c. L’erosione 
d. L’elusione 
e. La traslazione dell’imposta (  cenni ) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



4. LA POLITICA DI 

BILANCIO 

36 UNITA’ 1: FUNZIONE E STRUTTURA DEL 
BILANCIO ( sono stati dettati gli appunti tratti dal 
libro: ECONOMIA E FINANZA PUBBLICA 
TRAMONTANA) 

a. Le funzioni del bilancio 
b. La normativa sul bilancio 
c. Caratteri del bilancio 
d. I principi del bilancio 
e. La struttura del bilancio 
f. I risultati differenziali 

 
UNITA’ 2: FORMAZIONE, APPROVAZIONE E 
GESTIONE DEL BILANCIO STATALE 

a. I documenti della programmazione di bilancio 
b. La legge di approvazione del bilancio 
c. La flessibilità e l’assestamento del bilancio 
d. La gestione e i controlli 
e. Il rendiconto generale dello Stato 

 
UNITA’ 3: L’EQUILIBRIO DEI CONTI 
PUBBLICI 

a. Il pareggio di bilancio 
b. Indebitamento pubblico e reddito nazionale 
c. Indebitamento e debito 
d. I vincoli europei e i limiti alla creazione di disavanzi 

 
           UNITA’ 4: I BILANCI DEGLI ENTI LOCALI 

a. Il ruolo delle pubbliche amministrazioni e il 
coordinamento della finanza pubblica (  cenni ) 

b. L’equilibrio del bilancio degli enti territoriali 
(cenni) 

c. Il sistema di bilancio degli enti territoriali ( cenni ) 
d. Federalismo fiscale e coordinamento finanziario 
e. I problemi degli enti locali 
f. Le autonomie locali 

 
 

  
 
 



5. LA FINANZA 

STRAORDINARIA E 

L’EUROPA  

10 UNITA’ 1: LA FINANZA STRAORDINARIA E 
IL DEBITO PUBBLICO 
a. Gli strumenti della finanza straordinaria 
b. L’emissione di moneta 
c. La vendita di beni patrimoniali dello Stato 
d. L’imposta straordinaria 
e. I prestiti pubblici 
f. Debito fluttuante e debito consolidato (cenni) 
g. Scelta fra imposta straordinaria e debito 

pubblico 
h. Il controllo del debito pubblico 
i. Il debito pubblico in Italia 
j. Il debito pubblico e il patto di stabilità UE 

 
        
 

 
 
 

6. LE IMPOSTE 
DIRETTE ED 
INDIRETTE 

10 UNITA’ 1: L’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE FISICHE  
a. I caratteri generali dell’IRPEF ( cenni ) 
UNITA’ 2: L’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
SOCIETA’  
b. I caratteri generali dell’IRES ( cenni ) 
c. L’imposta sul valore aggiunto IVA (cenni ) 

 
 
        
 

7. LIVELLI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO MEDIAMENTE RAGGIUNTI NELLA  
DISCIPLINA: 

CONOSCENZE 
Gli studenti conoscono i caratteri essenziali della finanza pubblica ovvero il ruolo dello Stato nella sua 
attività volta a soddisfare i bisogni della collettività. I modi in cui lo Stato finanzia i servizi pubblici cioè 
attraverso la spesa pubblica e il debito pubblico. I contenuti essenziali del bilancio dello Stato, con 
particolare riguardo ai requisiti e alle funzioni di questo documento, fondamentale per capire  le scelte di 
politica economica del Governo. 
 

COMPETENZE 
 

Gli alunni sono in grado di: esprimere consapevolmente i concetti acquisiti relativi agli argomenti trattati  
con un linguaggio economico  sufficientemente adeguato. 
 

ABILITA’ 
 

Gli studenti sono in grado di comprendere il testo economico in modo da coglierne i contenuti essenziali. 
 
 
 
Libro di Testo utilizzato: FINANZA PUBBLICA   Franco  Poma; appunti dettati dall’insegnante 
tratti dal testo ECONOMIA E FINANZA PUBBLICA Rosa Maria Vinci Orlando Tramontana 
Gorizia, 3 maggio 2018 



Il docente prof.ssa Gianna Cera 

 
Firma per accettazione di due rappresentanti degli studenti 

 

.………………………………………………….. 

                                         …………………………………………………… 


